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.ragionamento 'y che do ho feritto - . pilt
con: zelo d¢’, veri- vanraggi, della. mia
‘patria , che, con. fapere. e con arte .

er il che vi prego, che poiche fiere
non men fervido amatore del pubblico
bene, che magnanimo e compaffione-
vole dell’ altrui debolezza, fe non altro
- gradiate almeno il mio finceriffimo de-
fiderio di giovare altrui, per quanto le
mie forze foftengono. Che potrei io
altro di meglio fare nello ftato, in cui
fono ? Che fe gli ﬁudloﬁ-glovam » che
rendono si illuftre I eta noftra , leg-
gendo quefta mia qualunque fcrittura fi
fentiranno animati dal generofo ftimolo
di gloria, e da defiderio della vera cosi
privata che comune felicita; e si ff
difporranno a concorrere con tutte le
loro forze a si nobil opera ; forfe che
io mi potrd con qualche ragione lufin-
gare di -aver parte almeno del mio do-
vere farta, e di non effere dell’intutto
inutile pefo della terra , in ira al
fovrano Reggitore degli uomini , e in
difprezzo a’ faggi ed onorati miei con-
cittadini . Voi intanto, i cui giorni
debbono effere tanto amati da Dio,
quanto cari alla noftra patria , vivete
telice , amatemi , e fiate perfuafo, che
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